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Viaggio 
nei parchi 
da 
difendere 

LA VALLE 
DEI CASALI 

Cos'è un casale? Una casa 
rurale tipica dell'Agro roma* 
no, spesso edificata sopra ro
vine dell'età romana classi-

legata al latifondi. In gè-
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«Prego, costruite 
pure tra gli olivi» 

Quattrocento ettari agli speculatori 
Tra via di Bravetta, Casetta Mattei e il Trullo, un mare di verde non protetto da alcuna 
legge - La Federconsorzi vuol vendere villa York - Previsti 500.000 metri cubi dì cemento 

ca, 
nere 5 composta oltre che da 
un'ampia cucina, da una 
staila sottostante la camera 
da letto, entrambe sono si
stemate ad Oriente, mentre 
Se entrate principali sonc ri
volte nd Occidente. Accanto 
al casali, fontanili, canaletti 
di irrigazione e pozzi Fino a 
BQanni fa nel dintorni di Ro
ma se ne contavano 428 Og
gi ne restano pochissimi Al
cuni di questi. In parte ri
strutturati, sono concentrati 
nella valle compresa tra via 
tìlBravetta, via Casetta Mat
tei, a Ovest, Trullo e via del 
Casalctto, a Est, vicolo Silve
stri, a Nord, Il Tevere a Sud I 
quattrocento ettari della 
valle del Casali, appunto In 
parte coperti da costruzioni 
abusive, strutture sportive 
edificate con tantotit licenze, 
i.<.(ltutf scolastici (1 cinque 
del Buon Pastore, acquisiti 
dalla Provincia nel 1973), 
edifici del ministero di Gra
zia e Giustizia e delle Poste 
Ma tutto II resto è ancora un 
meraviglioso luogo segnato 

da crinali e fossi, da olivi e 
alberi di gelso, da campi col
tivati a ortaggi e foraggio 

La Valle del Casali si di
spiega a partire da via di 
Bravetta, dopo essersi Inol
trati In un vicolo che costeg
gia il forte e che termina In 
uno spiazzo dove si eleva vil
la York. Quattro piani legati 
da tre scale elicoidali, sor
montati da due torrlnl, ap
partenuti al duca Clemente 
di York, figlio di Giacomo III 
re d'Inghilterra. Un tempo e 
ra una dimora Ingentilita da 
decorazioni e da stucchi, da 
fon tane ricche di giochi d'ac
qua e di statue, da fontanili. 
La villa, collegata alla valle 
da un vialetto di gelsi, ora 
non è altro che un edificio 
cadente, a cui è assai perico
loso accedere. Il padrone di 
questa villa e di tutta la cam
pagna Intorno è la Federcon
sorzi che pare abbia in men
te di disfarsi della proprietà 
(per acquistare la villa e II 
prato intorno sarebbero suf
ficienti cinquecento milioni), 
magari vendendola a pezzet
ti al migliore offerente, e do
po aver cacciato i contadini 
che da decenni mandano 
avanti 1 piccoli appezzamen-
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Da venerdì conferenza nazionale 

Piano del Pei: 
«Più rotaie 

nei trasporti» 
«Traffico prossimo al collasso», dicono i 
comunisti che puntano sui mezzi pubblici 

Un nuovo modello per 11 
sistema dt trasporti, che è 
anche complementare ad un 
nuovo modello di sviluppo e 
di convivenza civile Lo pro
pugnano per Roma I comu
nisti, che lo esporranno e ne 
discuteranno con dovizia dt 
argomenti e dati statistici 
nella conferenza nazionale 
dal titolo iUn nuovo sistema 
del trasporti e della mobilità 
nell'area metropolitana di 
Roma», In programma 113 e 4 
aprile prossimi all'Audito
rium della Tecnica. La sca
letta del lavori prevede 
un'Introduzione di Lucio Li
bertini, responsabile nazio
nale, per la direzione del Pel, 
della Commissione trasporti 
casa Infrastrutture, una re
lazione dt Goffredo Bettinl, 
segretario della Federazione 
romana del Pel e le conclu
sioni di Gianni Pellicani, del
la Direzione de) Pel Presie
derà Mario Q&ttrurcl, segre* 
tarlo regionale del Pel. 

I comunisti si proclamano 
allarmati per la situazione 
del trasporto nella capitale 
«La situazione del traffico è 
arrivata a un punto-limite: 

la mobilità è prossima al col
lasso, crescono l tassi dell'In
quinamento atmosferico ed 
acustico, si va sempre più 
degradando 11 patrimonio 
artistico e culturale dell'In
tera città», scrivono in un so
stanzioso volumetto che 
traccia le coordinate della 
conferenza E buttano sul ta
volo un pacchetto di propo
ste per Invertire la rotta. «È 
la prima volta — affermano 
— che una forza politica rac
coglie In un unico progetto 
gli apporti relativi a singole 
tematiche. Ed è un progetto 
non circoscritto alla città, 
ma che spazia sull'Intera 
area metropolitana». 

Progetto a cui il Pel lavora 
da anni, che aveva già preso 
forma sotto le giunte Petro-
selll e Vetere, ma che non era 
riuscito a passare dal mondo 
delle idee e quello della real
tà per una serie di motivi, su 
cut l'analisi si sofferma Asse 
portante sono I cosiddetti 
•progetti mirati», nati prima 
del 1985 dall'Intesa tra il mi
nistro det Trasporti e 11 so
cialista Claudio Signorile, e 
le giunte delle maggiori città 

e che predisponevano le linee 
essenziali programmatiche 
per la riorganizzazione del 
sistema del trasporti. •Pro
getto mirato» che la giunta 
pentapartito di Slgnorello ha 
sostanzialmente bloccato. 

La filosofia del trasporto 
del comunisti parte dall'as
sioma che la mobilità è «la 
condizione prima per Pesi-
stenza stessa della vita citta* 
dina» e poggia su una decisa 
opzione per 11 mezzo pubbli
co, opponendosi alle correnti 
di pensiero dominanti, pò» 
stu landò la necessità di un 
riequlllbrlo del rapporto tra
sporto su ferro — trasporto 
su gomma, quest'ultimo og
gi decisamente preponde
rante. L'ultimo censimento 
sugli spostamenti del roma
ni, che risale al 1981, rivela 
che solo l 'U% det cittadini 
viaggiano su rotala, 1139,1% 
adopera mezzi pubblici su 
gomma; 1128,7% si muove a 
piedi; il 29,1% cioè più di ot-
tocentomlla persone, adope
rano vetture private. 

gì. c 

Un'antico 
caule 
diroccato e gli 
ulivi dalla Valla 
dal Cesali-Tra 
via di Bravatta, 
Casetta Mattai 
a II Trullo 
quattrocento 
attarl d) varda 
non protetti da 
alcuna legge 

ti che circondano 1 casali 
abitabili, 

Per la Federconsorzi, o per 
chiunque altro, è Infatti as
sai facile ottenere conven
zioni di edificabilità, perché 
la Valle del Casali, pur defl
uita zona di Interesse ar
cheologico da un igalasslno» 
del febbraio 1986, è un'area 
su cui é possibile edificare. 
Solo un anno fa la Congrega
zione della Missione di S, 
Vincenzo de' Paoli ha otte
nuto dal Comune una con
venzione per opere di urba
nizzazione su quattro ettari 
In via di Bravetta, In piena 
valle, con la clausola. In ag-

f lunta, di poter Innalzare I 
Smila metri cubi di cemen

to previsti, pari a 80 apparta
menti, anche sema aver ter
minato le opere di urbaniz
zazione previste dalla legge 
In materia. Insomma un ve
ro e proprio via libera alla 
speculazione qui, come In al
tri parchi e aree verdi della 
citta, sta tornando all'assal
to. 

La Valle del Casali non è 
protetta in alcun modo ed è 
costantemente sotto la mi
naccia di migliala e migliaia 
di metri cubi di cemento. Il 
plano poliennale dì attuazio
ne ne prevede SOOmlla La 
storia urbanistica della Vaile 
Inizia nel 1962, con il plano 
regolatore che ne sanciva 
l'urbanizzatone. Nel 1973 il 

ministero per 1 Beni cultura
li Invita lì Comune a porre 
vincoli di tutela. Il Campido
glio perquesto mette In piedi 
una commissione che ap
pronta infine un plano di 
protezione. Ma Inspiegabil
mente, quattro anni dopo, 
nel 1977, la commissione si 
scioglie. Il plano di tutela pe
rò è recepito dalla variante 
circoscrizionale del '78 che 
destina così 250 ettari a ver
de pubblico Ma, come al so
lito, la Regione che avrebbe 
dovuto approvare la varian
te non lo fa nei termini di 
tempo utili e così dal 1984 la 
Valle è priva di vincoli di 
edificabilità. La legge Galas
so, e in particolare l'articolo 
1 ter, che blocca qualunque 
tipo di costruzione, e sanci
sce anche II blocco di quelle 
già avviate, non si riferisce a 
questa area. E il successivo 
decreto del febbraio '86, il 
«salassino*, dichiara solo che 
e zona di interesse archeolo
gico. E basta. I plani paesi
stici della Regione sarebbe
ro, a questo punto, l'unico 
grimaldello per scardinare 
qualsiasi progetto speculati
vo. Ma la Pisana è ben lonta
na dalla redazione di queste 
norme. 

Cosi al comitato nato per 
la difesa della Valle non re
sta altro che portare avanti 
una battaglia dt sensibilizza
zione tra l cittadini delia XV 
e XVI circoscrizione, nel cui 

territorio si estende l'area da 
proteggere. Una manifesta-
zlonee un dibattito si terran
no proprio oggi alle ore 10 
nell'aula magna dell'Istituto 
Montale in via di Bravetta. Il 
Pei da parte sua continua a 
sollecitare la Regione per I 
plani paesistici Ovviamente 
dal Campidoglio non una vo
ce si eleva per la difesa della 
Valle del Casali Poco Inte
ressa, evidentemente, che 
villa York finisca nelle mani 
di qualche privato, che pa
lazzine di lusso vengano In
nalzate accan to alla cappella 
S Agata — In prossimità del
la vecchia entrata della Valle 
— o sulla necropoli, di cui un 
ceppo è ben Impiantato da
vanti a villa yorlc, a testimo
niare la vita nella valle at
traverso 1 secoli. 

Ma cosa farne di questi 250 
ettari ? Verde pu bbllco-at-
trezzato a verde-campagna? 
Il dibattito è aperto Armo
nizzare Il rispetto delle atti
vità produttive della zona 
con la volontà dt aprire al 
pubblico l'area potrebbe es
sere l'unico modo per far 
avanzare una cultura nuova 
dell'ambiente e della città. 
Così si renderebbe più diffi
cile al partito del cemento la 
possibilità di deturpare un 
angolo ancora incantato dt 
Roma 

Rosanna Lampugnanì 

Il raddoppio della Cassia 
avvicinerà Roma e Viterbo 

La Cassia, antica strada consolare che dal
la capitale, scavalcando 1 Clminl, raggiunge 
Slena e Firenze, può tornare ad essere, in 
tempi brevi, la naturale via dt comunicazio
ne tra l'alto Lazio, la Toscana e Roma. Ne 
hanno discusso Ieri In un convegno 1 comu
nisti viterbesi, che hanno anche presentato 11 
progetto di fattibilità per il raddoppio nel 
tratto Monterosl-Centeno; è stato redatto 
dall'amministrazione provinciale che ha già 
stanziato 100 milioni, ne arriveranno altri 
200 dal Monte del Paschi di Slena ed altri 70 
dalla stessa amministrazione. Sono stati già 
effettuati 1 rilievi aerofotogeometrlcl, la car
tografia e sono In corso contatti ed Incontri 
con la sovrintendenza ed 1 comuni interessa
ti 

La giunta regionale non si è però neanche 
espressa sull'opera. Accantonata la vecchia 
Ipotesi Anas di semplici ritocchi In qualche 
tratto, nel prossimi giorni verrà affidato l'In
carico di redigere ti progetto di raddoppio 
all'Ingegner Macchi, lo stesso che ha realiz
zato il tratto In provincia di Slena. Il costo 
complessivo dell'opera dovrebbe aggirarsi 
sul 600 miliardi, la stessa cifra che la legge 
finanziarla ha stanziato per l'autostrada Li
vorno-Civitavecchia. Da oltre duemila anni 
la Cassia è un'arteria di rapido scorrimento 
Lungo il suo percorso sono state realizzate 
nel passato imponenti opere di ingegneria e 

sono cresciuti vitali centri abitati come Su-
tri, Vetralla, Bolsena e Acquapendente. 

Oggi la situazione è cambiata. Le zone In
terne sono abbandonate a se stesse. L'agri
coltura (la principale risorsa dell'alto Lazio 
Insieme al turismo) è destinata a morire len
tamente per assenza di tnvestlmentt e di 
strutture. «La realizzazione del raddoppio 
dell'Intero tratto nel Viterbese, da Roma a 
Siena — ha detto Ugo Sposettt, vicepresiden
te della Provincia di Viterbo — permettereb
be di raggiungere la capitale In un'ora, di
mezzando gli attuali tempi di percorrenza-
Questo significa ridare vitalità a tutte le sono 
interne della provìncia. Significa dare un fu
turo a zone ricche di bellezze artistiche e pae
saggistiche*. Nel convegno è stato sottolinea
to come lo sviluppo del Viterbese non può 
essere legato alla realizzazione della Civita
vecchia-Livorno e della terza corsia dell'Au-
tosole, cercando così demagagicamente dt 
tamponare 1 licenziamenti dalla centrale dì 
Montalto di Castro. Quell'autostrada detur
perebbe solo a dilaniare le fertilissime cam
pagne della Maremma laziale, in cut sono 
stati Investiti miliardi per l'irrlgamento. 
«Un'attenzione particolare — ha detto Ugo 
Nardinl, sindaco di Acquapendente — dovre
mo riservarla alla valutazione di Impatto 
ambientale del progetto, che a Bolsena e Ac
quapendente presenta aspetti delicati». 

Stefano Polt-ccM 

didoveinquando Mike Cooper 
In concerto 

Mike Cooper, musicista solitario 
e splendido protagonista di blues 

Ha più di quarantanni ma suona con l'entusiasmo di un esordiente, e la tecnica di un professionista, 
Mike Cooper e un eccezionale bluesman inglese, maestro dello stile bottleneck, ed e un musicista 

Guttuso 
per una 
fiaba 

di Calvino 

naso! ut union te atipico perche nella SUB carriera ha circumnavigato le acque della musica tradizionale 
nera, passando per il jazz d'avanguardia e la scena creativa" europea, fino a tornare nuovamente alla 
sua prima passione, u blues La prima volta che venne in Italia fu nell'83, e da allora rinnova ogni 
anno questo incontro Lo si è visto proprio nei giorni scorsi ospite del Folkstudio. per quattro serate 
di inuiica e feeling, in cui Mike ha saputo nuovamente trarre note avvolgenti dalla sua magnifica 
chitarra National del '25, un vero pezzo da museo, tutta di latta, design art aero «L ho comprata di 
seconda mano -~ racconta Cooper — in un banco dei pegni, e da 
alloro non mi separo più da leu 

< ooper canta con grande trasporto i vecchi nlues del suo reper 
Inno, come avesse passato tutta la sua vita sulle rive del Mmissip 
pi ha invece non è mai stato in America «Ho aspettato finche non 
divonlavo prande Se ci fossi andato molto giovane, sarei rimalo 
troppo impressionalo emozionalmente Oggi credo siti il momento 
giusto, perché BU tutto crollando, non c'è pencolo dt farsi conqui
stare dal mito» 

Il blues. Cooper lo ha incontrato e scoperto negli anni 50, quan
do giovanissimo ascolteva la radio, «Voice of America. Nei primi 
anni Sessanta cominciò a suonare col suo gruppo come supporto ui 
grandi bluesman in tournée «Ho suonato con John Lee Hooker, 
Sonny Hoy Williamson, Memphis Shm Poi nei tordi anni 60 ho 
incontrato anche Son House e Fred McDowell, ho splendidi ncor 
ai di quel periodo quei musicisti me li ricordo per lo più uhriachi'« 

Altri ricordi degli anni Sessanta vanno na'uralmente alla scena 
blues inglese, il gruppo di Alexii Korner in particolare che Cooper 
amava molto «Non mi piacevano affatto, invece, i Beatles, non h 
ho mai ascoltati Con i Tiolling btones c'erano rapporti di amici 

Immancabilmente Cooper vpde di buon occhio il rhvjhm and 
blue» revival di questi giorni «E un operazione quasi post nmder 
na, viene usata una vecchia forma in un contesto nuovo Ci nono 
molti gruppi che lavorano in questa specie di recupero della tradì 
«ione, mi piacciono i Long Kyders, ed i texani Rama Un Uas 
Rombai 

In patinato Cooper ha attraversato anche i territori del regno, 
con il gruppo G T MooreandtheOutsiders «La musica giamaica 
na HU diventando parte della cultura inglese, un pò nello stesso 
modo in cui il blues ha influenzato la cultura bianca americana 
Porse uno dei motivi per cui mi sono avvicinato al blues e che 
volevo sfuggire alla società in cui vivevo, classe lavoratrice bianca 
e conien-tttnce, ho scelto cosi di avvicinarmi al blue» ed alla gente 
di colore» . , , i 

Un «rande amore e quello per la sfide guirar, e per a muBica 
hawaiana >h influendo dello stile hawaiano è più grande di quel 
che si pensa no rintracciato questa come quella influenza nella 
musica indiana, in certa musica africana come quella di Kine 
Sunnv Ade Spero la prossima estate di fare finalmente un disco di 
musico hawaiana, ed ambe un film sullo stesso argomento Ho 
nn< he in prngramnui un disco su poesie di Luis Borges che realu 
jern con I attrice catalana vi lieta reni» 

VIVAI Iginio e poliedrico, Cooper è anche pittore il suo stile è 
una tomhmariono di astrattismo e realismo Continua anche n 
lavorare con i Rei edents ai Lol CoxhilLdi cui in questi giorni sono 
usciti due diirhi "Barbecue strut» ed il doppio «Frog danct» 

Ma quell'i e il ae'toredelUvfinguardia, e un altra stona Cooper 
lo I*MX mmo sul paico del piccolo grande folkstudio con la chitarra 
oppopj-iata sulle ginocchia, ad inebriarci di altro blues 

Alba Solare 

Teresa Gatta a Carlo Greco 
in «Un uomo chiamato Irma» 

Coscienza «travestita» 
nel nostro «uomo-Irma» 

La locandina propone no
mi più che altisonanti Italo 
Calvino autore del testi, Re
nato Quttuso delle mario
nette e delle scene; Inoltre 
Francesco Pennlsl firma le 
musiche che si muovono in
torno al versi di Andrea Zan-
zotto Insomma, si direbbe 
un vero e proprio evento sce
nico Affidato, però, oltreché 
ad attori in carne e ossa, alla 
mobilità simbolica e fuggen
te delle marionette, mosse 
dalle esperte mani degli ani
matori del Museo Interna
zionale delle marionette di 
Palermo SI replica al teatro 
La Cometa questa sera e do
mani 

Ne La foresta-Rad Ice-La-
blrlnto (questo il titolo dello 
spettacolo e della originarla 
fiaba di Italo Calvino) si tro
vano tutti I motivi tipici del
l'opera del grande scrittore, 
In un Intreccio surreale e 
geometrico, dove situazioni 
mitiche vengono ironica
mente scomposte Protago
nista della, rappresentazione 
è una foresta che stringe 
d'assedio una città in un ab
braccio labirintico Fra que
sti due luoghi fantastici si 
muovono, In una danza ele
gantemente intrecciata, un 
re che torna dalla guerra con 

il suo esercito e non trova 
più la strada che conduce al
la sua città; una principessa 
che attende II padre Insidiata 
da un trattore, un uccello 
enigmatico e un eroe che vie
ne dal bosco ed è destinato a 
ristabilire l'equilibrio del 
mondo tra bosco e città, In
contrando la principessa 
Una favola vera e propria, 
dunque, che però lascia tra
sparire una curiosa metafo
ra che sa di Impegno per 
l'ambiente 

In questo grande mosaico 
popolato da figure allegori
che, Renato Outtuso ha in
serito i suol simboli più con
sueti e plu fortemente legati 
al suo mondo siciliano tron
chi nodosi di alberi, rami che 
allungano un po' dovunque 
le loro gemme 

Lo spettacolo, diretto da 
Roberto Andò, si avvale di 
tecniche miste, con la com
presenza di attori — fra loro 
ci sono Lombardo Fornara, 
Franco Scaldati, Elina LI 
Voi, Ulderico Pesce, Mariella 
Lo Sardo, Massimo Verda
stro — e marionette a gran
dezza naturale che conserva
no a propria volta e in modo 
inequivocabile, l'Impronta 
originale del grande pittore 
scomparso di recente 

UN UOMO CHIAMATO IRMA 
(ovvero caso di coscienza) Te
sto e regia di Roberto Mara-
fante Interpreti. Teresa Gat
ta, Carlo Greco. Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga. 
TEATRO ARGOT 

La coscienza sembra sino ad 
oggi l'unico concetto, l'unica 
idea in grado di garantire la pa
rità tra uomo e donna Nessuno 
infatti si sente di mettere in di
scussione la presenza di una co
scienza in entrambi i sessi Ro
berto Marafante, in questo suo 
testo liberamente tratto da 
Mrozeck e Bichsel, azzarda 1i-
potesi che la coscienza sia in 
qualche modo «travestita*, che 
la dove ci si potrebbe aspettare 
azione e coraggio (nelPuomo) 
alberghino invece insicurezza e 
bisogno di protezione, mentre 
la risolutezza e l'impegno ap 
partengono al gentil sesso 

Ma questo può essere sem 

pheemente dato dal fatto che i 
due interpreti sono un uomo e 
una donna identicamente ve
stiti (da uomo) e che nel corso 
dello spettacolo rivelano con
cetti opposti rispetto ad alcuni 
quesiti esistenziali e, soprattut
to, rispetto alla libertà E infat
ti questo il rovello del protago
nista (perché di uno si tratta) 
Una mattina mentre sta rag
giungendo in automobile il po
sto di lavoro scopre di avere oc 
canto a se un altro se stesso, 
identico esteriormente ma op
posto nel carattere Lui e l'altro 
si accorgono di essere ormai su 
di un altro pianeta, chiusi in 
un'entità aliena che li domina e 
li costringe alta reclusione Non 
solo Ma come in Strip-tease di 
Mrozek, i due sono costretti da 
un enorme mano (in questo ca 
bo e un enorme dito alla E T ) 
ad uno spogliarello patetico e, 
al fine, restano nudi (resto nu
do) 

Ci sembra che le domande 
della piece, di un'ora scarsa, 
Biano queste fare una scelta 
nella vita e preclusione di liber
tà, è sottomettersi al compro
messo'' Libertà non vuol dire, 
invece, non impegnarsi in nes
suna azione per avere quindi 
tutte le possibilità aperte'' Il 
nostro uomo Irma e insomma 
uno the ci tiene alla liberta in 

tenore, con quel vogo impara 
d'Oriente che però tra noi occi
dentali non regge granché Bc* 
co quindi la necessità di patta
re all'azione, di scegliere. 

Un piccolo spettacolo 
«istruttivo^ che Teresa Gatta a 
Carlo Greco interpretano con 
evidente soddisfazione 

Antonella Marron* 

Rivisitando oggi 
la transavanguardia 

Tridente 2 • Artisti e Movimenti In Italia • Transavanguardia 
I977/I3S0 • Galleria De Crescenzo • Via Borgognone 38 

É arrivato anche per la transavanguardia il momento della rivi
sitazione a un decennio dallo sviluppo di questa corrente 

Chi inizia e la Galleria De Crescenzo, ali avanguardia allora nel 
Bcgnnì»rt> il nuovo clima culturale e oggi nel riproporlo Sono 
infatti upparse dal '77 in questa galleria le open ora esposte Ed è 
sorpresa (positiva) ritrovarle dopo 10 anni o quasi a segnare i 
confini fra i territori dell arte concettuale e le nuove tendenze 

Ce, in questa mostra, ritrovamento e divertimento Ritrova
mento di quegli anni (autoanalisi, autocoscienza, crisi e crisi di 
coscienze) e ripiegamenti e ripensamenti tutte cote oggi accuruta-
mente rimosse Divertimento perché I ironia cattiva del 77 e cer
tamente dentro queste opero C e (certamente) nell installazione 
di Chia dove gli Oggetti dell'Arte Povera (e di tante funtasie di 
allora sulla società pretecnolagica) vengono aggrediti da bizzarri 

motivi astratto/coatruttivisti (Mondnan + Soldati + Magneti*?), 
dove con toscano sarcasmo si rimettono in questione i problemi 
del quadro/pittura/tela Simpatica «Dichiarazione dei Diritti dei 
Pittore» che mette in evidenza la matrice «concettuale* delta Trtuv 
savanguardia, e fa intravedere oleum degli sviluppi seguenti della 
bella carriera del pittore 

Diversa è la partenza di Clemente Più percettiva Più sensitiva. 
In apparenza discontinua, ma in realtà assai coerente con il suo 
lavoro di oggi, il quadro «Rossana alla Fonda* richiama con fatto 
immediatezza (quoti una fotografìa) il clima di quegli anni 

Cucchi, sorprende diviso com'è fra ingenuità di linguaggio e 
lampi (e fulmini) di intuizione De Maria era (com'è) uno che 
atopre io nscopre) i mezzi fondamentali del fare pittura Lanci e 
gentili i suoi quadri sembravano dipinti con una scheggia di mati
ta, un frammento di pennello, un fondo di color», come un bambi
no che (con concentrazione) im?i a provare (con colori a dita) come 
si ricopra una superficie col colore 

Più fedele a se stesso (e forse alla tradizione) Paladino propone 
il quadro tome «oggetto instabile», ampliandolo sul muro con col
lage di forme e fili 

Storicizzati, gli artisti (ma l'operazione aiouramente part* da 
ora), in questa mostra intrigante, appaiono m prospettiva diver
tenti lo convincenti) 

Lorenzo Ttiutl 


